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La prevenzione 
dalla fabbrica 
al territorio 

Intitolato a Giorgio La Pira 
il premio «Città di Firenze» 

I problemi della medicina del lavoro nel quadro ì Messaggi di adesione di Ingrao, Moro, Zaccagnini, Andreotti - Il sinda-
del nuovo tipo di sviluppo - Due giorni di lavori i co sottolinea gli aspetti più significativi dell'opera dello scomparso 

1 problemi della medicina 
del lavoro e dell'ambieiKe nel 
quadro di un nuovo tipo di 
sviluppo sono stati affrontati 
in un seminario di studi or
ganizzato dalla Federazione 
comunista fiorentina. 

Si è voluto in que-ito modo 
avviare una riflessione ed un 
approfondimento sui problemi 
della medicina del lavoro. 
dell'igiene ambientale, del
l'assetto del territorio, esa 
minando la realtà odierna in 
rapporto alla storia ed alle 
lette in fabbrica e sul terri
torio condotte negli ultimi an
ni per assicurare la preven
zione medica, e agli obiettivi 
d i e sindacato, forze politiche 
e sociali hanno di Ir'vito. 

il seminario, che si è tenu
to per due giorni alla casa 
del popolo » XXV Aprile », 
dopo la relaziono introduttiva 
di Renato Campinoti, ha vi
sto gli interventi di Marco 
(leddes. IO va Buiatti (che ha 
letto una relazione preparata 
insieme a Paolo Cantelli), che 
gli assessori Renato Righi. 
Massimo Papini che hanno 
approfondito alcuni temi, so
prattutto inerenti lo stato pro
duttivo dei principali settori 
lavorativi. l'organizzazione 
dei servizi di medicina dei 
lavoratori dei consorzi socio 
sanitari. Le conclusioni sono 
state tratte ie-ri mattina, al 
termine dei lavori, da (Jiorgio 
Vestri. assessore regionale al
la sanità. 

Dopo aver affrontato tema
tiche generali sull'impegno 
del movimento operaio e de
gli Knti locali nel settore del
la prevenzione e dell'igiene 
ambientale, il seminario di 
.studi ha accentrato la pro
pria attenzione, da un lato. 
sulla realtà fiorentina e del 
la provincia dall'altro, sui 
nuovi obiettivi nel campo del
la medicina del lavoro. In 
questo senso, è stato sotto 
lineato come l'Knte locale non 
debba essere visto soltanto 
come i erogatore dei servi
zi ». ma essenzialmente come 
l'ente istituzionalmente pre
posto alle funzioni di pro
grammazione territoriale, e 
di gestione unitaria dei ser
vizi di prevenzione, cura e 
riabilitazione. E" stato inoltre 
ricordato il collegamento che 
deve esserci tra piani di ri
conversione industriale e ri
sanamento ambientale e ter
ritoriale: una fase più avan
zata dello scontro politico e 
sindacale. 

Riguardo all'impegno degli 
Enti locali toscani sui prò 
blemi della prevenzione, nel 
convegno è stato sottolineato 
come negli ultimi anni molti 
Comuni si siano dotati di ser-
\i/.i di medicina del lavoro. 
e che j>crciò oggi i consorzi 
socio sanitari esistenti nella 
provincia possono essere pre
senti in maniera valida in 
questo settore, con fi6 opera
tori sanitari e con un rappor
ti! ;; convenzione con circa 
200 fabbriche, per un totale 
di oltre ventimila addetti. Il 
problema che si pone oggi 
non è più. come negli anni 
"7(1. quello di « entrare in fai) 
brica »: il movimento operaio 
con le sue lotte, lunghe, dif
ficili. non sempre capite, è 
riuscito a dare un ruolo isti
tuzionale alla presenza del
l'Ente locale e dei suoi ser-
\izi nelle aziende. Il proble
ma di oggi, ugualmente com
plesso. è quello di d<re una 
risposta alle centinaia di 
aziende che richiedono que
sto tipo di intervento: si de
linca quindi la necessità di 
indicare soluzioni strutturali 
per tipologia di lavoro, per 
gruppi omogenei, per interi 
settori produttivi, al fine di 
n.-|>ondcrc in modo comples
s o . con tutta una -crie d: 
di indicazioni soprattutto 
per quel che riguarda l'igiene 
ambientale e una diversa or
ganizzazione del la\oro 

Firenze e stata conquistata 
dalle forze di sinistra nel "7ò: 
fino a questa data non era 
stato assunto nessun impegno 
concreto nel settore della pre-
\enzionc. Oggi operano quat
tro equipe di 7ona per far 
fronte alle esigenze delle « zo
ne sindacali > in cui e suddi
visa la città: è «tato messo 
in funzione il laboratorio di 
igiene ambientale: il Comune 
ha firmato (insieme all'am
ministrazione prounciale) un 
accordo con l'Associazione in
dustriali e coi sindaco prò 
\ mciale ed è c i ì iniziato l'in
tera cnto in numerose aziende. 

Firenze è anche il punto 

nodale a cui bisogna guar
dare — è emerso durante il 
seminario — per orientare le 
grandi strutture sanitarie e 
tecniche, j centri di ricerca. 
In provincia c'è stato un am
pio intervento, che ha interes
sato 21 fabbriche e dodicimila 
addetti. 

In questi ultimi mesi si sta 
attraversando la complessa 
fase <lella costituzione e del 
l'avvio dei consorzi sociosa
nitari. che dovranno avere 
una stretta collaborazione con 
l'amministrazione per l'uso e 
la programmazione delle 
strutture provinciali. 

Sul piano regionale, sta per 
essere varato il « piano sani
tario territoriale ». un piano 
complesso, tanto più impor
tante in un momento in cui 
si fa più ravvicinata la sca
denza della riforma sanita
ria. 

Il premio « Città di Firen
ze » sarà dedicato a Giorgio 
La Pira e verrà assegnato a 
chi nei conflitti internaziona
li abbia operato per negozia
ti tendenti alla unità, alla pa
ce e alla giustizia fra i popoli 
dell'intera famiglia umana, a 
lavore dei processi di cresci 
ta di promozione civile e di 
indipendenza dei popoli. La 
proposta di dare una dimen
sione nuova al premio (che 
era nato nel 1971 e ohe ten
deva a valorizzare gli impe 
gni di coloro che hanno pie 
htato opera di servizio civi
le nei paesi del terzo moii 
do) è stata illustrata ieri mat
tina nel corso di una ceri 
monia svoltasi nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 

Alla manifestazione hanno 
presenziato il presidente del 
senato Amintore Pantani , l'ar
civescovo di Firenze cardi 
naie Benelli. autorità civili e 
militari, il sottosegretario Spe 
ranza, il senatore Spadolini, 
il presidente della provincia 

Ravà. una delegazione del co
mune di Pozzallo m Sicilia 
tpae.se natale di La Pira) 
alcuni parenti dello stesso. 
Enzo Enriquez Agnoletti e di
verse rappresentanze laiche e 
religione. Il vice sindaco Col 
?i nell 'aprire la cerimonia ha 
dato iettura tra l'altro di mi 
meiosi messaggi di adesione 
pervenuti, tra cui quelli di In 
grao, Andreotti. Saragat Mo 
ro. Zaccagnini. Piccoli, Tina 
Anselmi. Segre e del protei 
sor Lazza ti. 

Lo scultore iraniano Reza 
Olia donerà alla città un bu
sto in ricordo di La Pna. 
Quindi il sindaco Gahbuggia 
ni, ha tratteggiato la figura 
dello scomparso soffermando 
si principalmente sulla sua 
azione di pace che non lu. 
ha detto di generico parili 
smo. Ricordate le tappe di ta
le azione e gli interventi che 
egli lia svolto in varie parti 
de! mondo, Gabbuggiani ha 
detto come da una siffatta vi
sione dei problemi della so

pravvivenza e dello svilup 
pò del geneie umano discen
desse la necessita del dialo
go fra società con diverso as
setto politico e sociale e an
che l'esigenza d. una azione 
comune con tutte !e forze de 
mocratiche. al di là dei loro 
schemi ideologici. 

Il sindaco ha colto rocca 
s:one per esprimere la pi eoe 
cup.izione della città circa le 
gravi tensioni che esistono in 
vane aree del mondo e per 
ricordare le iniziative dell'am
ministrazione comunale sui 
problemi della pace e della 
liberazione dei popoli (ultima 
delle quali quella del Cile». 
Ha sottolineato anche l'im
portanza che sulla politica 
estera italiana siano state ap 
provate da tutli i partiti del
l'arco costituzionale due riso 
luzioni per il disarmo bilan
ciato progressivo e sostanzia
le e per un nuovo sistema in 
ternazionale fondato sulla eoe 
sistenza e la cooperazione. 

Condannato a due anni di reclusione dal tribunale 

Il dottor Tricoli scivola su una buccia 
di banana sulla via dei milioni facili 

Riconosciuto colpevole per quattordici casi di trutta - Prometteva mutui agevo
lati al tasso del 3 per cento, ma in realtà bisognava pagare circa il 25 per cento 

Anche sulla via dei milioni 
c'è qualche volta una buccia 
di banana e Francesco Trico
li è scivolato l'ino a farsi ma
le. I giudici del tribunale lo 
hanno infatti condannato a 
due anni di reclusione. 

Vincenzo Tricoli. l'uomo 
dei •* milioni subito » i cui uf-

j fui furono distrutti da un at
tentato. era accusato di ap
propriazione indebita, ricetta
zione fallimentare e truffa. 

.V trascinarlo in tribunale 
sono stati un'ottantina di 
suoi clienti che si erano ri
volti alla sua agenzia per ot
tenere mutui agevolati e in 
particolare Bruno Rezzi, che 
con l'assistenza degli avvocati 

i Marco Ranier e Luca Salda-
relli. si è costituito parte ci
vile. 

Secondo l'accusa. Vincenzo 
Tricoli con agenzia immobi
liare nel viale Europa, pro
metteva mutui agevolati al 
tasso di interesse del 3 e 4 
per cento. 

Decine di persone si sono 
rivolte al Tricoli per ottenere 
« milioni subito ». uno slogan 
coniato dal Tricoli e pubbli
cizzato ovunque e in special 
modo sui giornali. Quanti vo
levano acquistare un appar
tamento o una casetta stipu
lavano un contratto oppure 
firmavano un'* impegnativa * 
versando dalie 'w alle SO mila 
lire. Il cliente che non fir
mava il contratto per ottene
re il mutuo perdeva le 311 o 
le 30 mila lire versate all'atto 
dell'impegnativa. Ma nono 
stante la promessa di un tas

so di interesse al 3 o al 4 
per cento, il cliente in realtà. 
secondo l'accusa, finiva per 
pagare anche un tasso del 25 
e addirittura del 50 per cen
to. 

La •< stella » di Vincenzo 
Tricoli ha brillato per diver
so tempo, ma poi sono co 
minciati i guai. Prima le de 
nunce dei clienti, che non in 
tendevano pagare tassi così 
elevati. |M>i le minacce, infine 
l'attentato che distrusse pra
ticamente gli uffici dell'ini 
mobiliare di viale Europa. E 
ancora un episodio rimasto 
o i - i f n l t n nfil t\iìt f i t f i l n i ì c t ru-n-. . • , . , . . . * . . » . f» . .~ - : : . . . . . , . ^ . u . 

alcuni individui armati e 
mascherati fecero irruzione 
nell'appartamento dei Tricoli. 
sequestrando per un paio di 
ore il figlio. Vincenzo Tricoli. 
secondo quanto dichiarò alla 

polizia che rinvenne nell'ap
partamento diversi metri di 
catena usata dai banditi, a-
vrebbe dovuto recarsi in 
banca e ritirare tutti i suoi 
risparmi. 

Ma l'operazione fallì, per
ché il direttore di una agen
zia si insospettì e chiese a 
cosa gli doveva servire il de-

I naro richiesto. Tricoli rivelò 
' quanto stava accadendo e a 

questo punto intervenne la 
polizia. I banditi però erano 

ì già spariti quando gli agenti 
arrivarono a casa del Tricoli. 

Infine, la disavventura giu
diziaria concilila si con una 
condanna a due anni di re
clusione. Il tribunale ha con
dannato Tricoli anche al ri
sarcimento dei danni alla 
parte civile e al rimborso 
tlelle parti lese. 

Dal deserto afghano al Palagio di Parte Guelfa 
I*a grande tenda nera dei 

Kuci. bassa, il cui telo si 
drappeegia appoggiando»: ai 
pali, ha at t raversato migliaia 
e migliaia di chilometri per 

j - . - — • 

fino al palagio di parte giiel 
fa. F.' il « pezzo forte »» del
la mostra sull'Afganistan. or 
>;an.zzata dal gruppo di etno 
logi, geologi, studiosi della 
preustoria, botanici, archeolo 
ci. topografi e medici che 
hanno trascorso due mesi nel 
la lontana terra deserta per 
studiare il rapporto tra Tuo 
mo e l 'ambiente Sono tor 
nati con un bagaglio rì; esp^ 
rienze e di studi e con una 
quantità di oggetti antichi e 
moderni di quel mondo lon 
tano. che ora sono n mostra 
al primo p:ano dello stabile 
fiorentino 

Nelle bacheche. lungo .1 
corridoio, ecco i reperti sco 

vati dagli archeologi: stru
menti di lavoro, grandi pie 
t re intagl.ate che servivano 
probabilmente per il lavoro 
dei campi C-. sono anche le 
r*-» *w4 » r*» r i r* » * » «̂  t »-» r l i l w » r w - * 1 *•» *•* «^ 

made che l'equipe ha segui 
to e studiato, i « Kuci », poi 
veri della farmacopea tradì 
zionale. che curano ì mah 
che p:ù aggrediscono gli ab:-
tan t . del deserto. In un'altra 
bacheca. ì gioielli affascinai! 
ti creati con ì prodotti più o 
meno preziosi della loro ter 
ra Nella sala dove è mon
ta ta la tenda viene anche 
proiettato :I documentano del 
viaggio che I'equ:pe ha coni 
piulo attraverso Jugoslavia. 
Bulgaria. Turchia. Iran, fino 
•lU'Àfsanistan. per filmare u>i 
e costumi della popolazione 
nomade. Questo filmato verrà 
proiettato nei numerosi quar 
t :en f;orent:ni che insieme al 

« laboratorio di ecologia del 
quaternario » e al comune 
hanno organizzato la mostra. 

Con due « Land Rovers » e 
un camion Mercedes, il 4 
iTiasiEio scorso. 18 stitd'o^* del
l'Università romana e dell'I
stituto d'antropologia del la 
teneo fiorentino partirono per 
l'« avventura di studio ». I>a 
spedizione, guidata dal prò 
fessor Edoardo De Barzotti. 
era armata di macchine foto 
crafiche e di cineprese (alla 
mostra numerosi pannelli mo 
strano !e immagini del v.ae 
t:.o>. 

I dati tecnici del \1a2g10 so 
no interessati: hanno percor 
so diciottouiila chilometri. 
usato novemila litri di nafta. 
cento chilogrammi d'olio 

Sono rientrati dal deserto 
alla fine dell'estate, dopo av 
venture e disavventure, dopo 
aver vissuto con i Kuci e 

aver appreso le loro arti e 
studiato la loro antica, tradi
zionale cultura. 

I risultati scientifici otte
nuti dalla spedizione sono di 
grande importanza. E' s ta to 
raccolto materiale zoologico 
molto interessante, già conse
gnato al Museo della Speco 
la e sugli usi e co-turni dei 
Kuci «diverranno patrimonio 
del museo etnograf.co finren 
tino». 

Sono stati scoperti insedia 
menti preistorici, risalenti al 
neolitico e al paleolitico infe
riore. trovati attrezzi e stru
menti preistorici da lavoro di 
dimensioni enormi. 

E' s ta to anche scoperto un 
giacimento fossilifero dell'età 
mesozoica, di sessanta mìlio 
ni di anni fa. 

' NELLA FOTO io tenda da 
I Kurt 

Il PCI fiorentino presenta i conti consuntivi e preventivi 

L'attività dei comunisti 
nelle cifre del bilancio 

Consistente aumento delle entrate attraverso l'autofinanziamento - Significa
tiva crescita del tesseramento - Ridotto il disavanzo - Nuovi obiettivi per il '78 

li Comitato Federale e la Commis 
sione Federale di Controllo, riuniti 
congiuntamente, hanno approvato il 
Rilancio Consuntivo 1977 e il Bilancio 
Preventivo 1978, decidendone, come 
di consueto, la sua pubblicazione. 
Ogni nastra organizzazione, a comin 
ciare dalle sezioni in occasione dei 
congressi ordinari, è invitata a far» 
al tret tanto, costituendo così un ulte 
ìiore prova di rapporto democratico 
co.i gli iscritti e con gli elettori. 

Il consuntivo del bilancio 1977. pri 
ino anno del piano triennale per l'au
tofinanziamento del part.to. oltre a 
tornire l'esatta misura dell'ampia e 
complessa att ività .svolta dalla Fede 
razione Fiorentina registra un consi
stente aumento delle entra te derivanti 
dall 'autofinanziamento raggiungendo 
1 225 milioni. 

Ciò è s ta to passili.le per il torte 111 
elemento nel tesseramento: si è pas 
sati. intatt i , dalle 5.600 lire realizzate 
nel 1976 alle 9 500 lire nel 1977. con 
i n aumento di ben 3.900 lire per iscrit
to. conseguendo un importo compiei 
sivo di oltre 685 milioni. 

Nelle iniziative per il sostegno 
della s tampa comunista è stato rag 
giunto l ' importante risultato di 440 
mihoni. anche se inferiore alle pre
visioni. Tali iniziative si sono con 
crei .zzate nella sottoscrizione fra gli 
iscritti e i cittadini e nello svolgi

mento di 175 feste dell'Unità, ovunque 
conclusesi, in particolare quella prò 
vinciale. con notevoli risultati politici 
e Mnanziari. Ciò significa che ogni no 
stro simpatizzante, amico ed elettore 
ha dato mediamente un contributo al 
partito di circa 1.200 lire. 

Le entrate derivanti dall'autofinan 
ziainento sono state quasi l'80'<: han 
ì u concorso le quote associative e bOt-
to.-crizioni per il 72' >. le quote degli 
eletti in enti locali e pubblici per il 
6.20'., mentre la quota del finanzia 
mento pubblico e dei compagni par
lamentari ha rappresentato il 6,54'. 
delle intere entrate. 

Questi risultati sono stati possibili 
per il lavoro tenace delle nostre or 
jamzzazioni e per l'impegno profuso 
da ogni militante, ai quali va il giu-
i to riconoscimento di tut to il pait i to. 

Nonastante questi importanti tra-
Luiardi nel campo delle entrate non 
siamo riusciti a coprire tut te le spese 
che abbiamo sastenuto, .sulle dimen
sioni delle quali ha indubbiamente 
pesato il grave perdurare dell'inflazio 
ne. con il progressivo aumento di tut
ti i casti. 

Tuttavia, il disavanzo finanziario è 
stato sastenuto in un'enti tà assai pivi 
ridotta rispetto a quello accertato nel 
1976. 

R.teniamo perciò che obiettivi an
cora maggiori siano indispensabili 

per rispondere in modo adeguato ni 
crescenti impegni e rilevanti respon 
.-abilità del part i to a tut l i 1 livelli. 

E' partendo da queste premesse 
che per il 1978 è s ta to pasto un obiet 
tivo di 12.000 lire di media tessera e 
un obiettivo di 590 milioni per la 
stampa comunista da realizzarsi at 
traverso la sottoscrizione capillare, tra 
i nostri simpatizzanti ed amici, e 1 
festival dell 'Unità 

Sono obiettivi ambiziosi, ma necc.s 
sari e possibili, la realizzazione dei 
quali rappresenta una delle condizio 
ni per dare al part i to la quanti tà d. 
mezzi finanziari occorrenti al suo svi 
luppo generale, per il consolidamento 
e il potenziamento delle sue strutturi1 

nel quadro del processo di regiona 
lizzazione del partito, per poter '\f 
frontare con successo le diffìcili nrn 
ve e le dure lotte che ci attendono. 
nell'interesse dei lavoratori e del 
paese. 

Sappiamo che è compito arduo e 
difficile, ma i risultati che già emer
gono dalla campagna di tesseramen
to. che è nel suo pieno svolgimento, 
ci inducono a lien sperare, consape 
voli come siamo che la politica finan
ziaria. basata sull 'autofinanziamento 
e su criteri rigorosi e selettivi di spe 
sa. è parte integrante, e non secon
daria. della politica generale de'. Par
tito Comunista Italiano. 

ENTRATE 
Consuntivo 

1977 

CAPITOLO I 
— Quote associative annuali 

per il tesseramento 685.369.895 
CAPITOLO li 
— Sottoscrizione per la stam

pa comunista e dalle feste 
dell'Unità 440.629.130 

CAPITOLO III 
— Quota par te delle indenni

tà di carica dai compagni 
eletti alla Regione, Provin-
cio e Comuni 99.240.u42 

CAPITOLO IV 
— Dalla Direzione del par 

tito. quota parte del finan
ziamento pubblico dello 

Consuntivo 
1978 

834.233.096 

590.000.000 

99.451.020 

Stato, comprese quote dei 
parlamentari comunisti 

CAPITOLO V 
— Proventi del Centro Dif

fusione Stampa e viaggi 
dell'amicizia 

CAPITOLO VI 
— Residui tesseramento e 

sottoscrizione s tampa anno 
precedente 

CAPITOLO VII 
- Uso attrezzature e mate

riali del partito, recupero 
attività arretrate , sconti e 
abbuoni 

CAPITOLO Vili 
— Sottoscrizione per il XV 

Congresso Provinciale 

T O T A L E ENTRATE 

104.403.800 103.657.000 

9.191.800 8.000.000 

16.685.093 10.000.0UO 

239.301.745 50.430.000 

2.713.000 — 

1.597.594.505 1.700.771.116 

USCITE 
CAPITOLO I 

li Stipendi e compensi inte
grativi a collaboratori pò 
litici e dell 'apparato tecni
co (compresi oneri previ
denziali» e fondo di soli
darietà 

2i Fondo di accantonamento 
3» Ricostituzione posizione 

assicurative L. 252 
CAPITOLO II 

- Spese per attività di orga 
nizzazione. contributi a zo
ne. comitati comunali e se
zioni. rimborso spese di 
t rasporto 

CAPITOLO III 
- - S p e s e per attività di in

formazione. propaganda. 
manifestazioni, conferenze, 
manifesti s tampati , audio
visivi e contributo all 'Isti 
luto Gramsci - sezione 
regionale 

CAPITOLO IV 
— Contributi alla FGCi e al

le iniziative unitarie delle 
organizzazioni democrati
che di massa, culturali e 
ricreative 

CAPITOLO V 
— Solidarietà internaziona

le. delegazioni estere, ospi
talità 

Consuntivo 
1977 

596.960.940 
44.072.573 

Consuntivo 
1978 

606.778.816 
45.000.000 

3 000.000 

60.549.070 39.320.000 

64 112.308 6o.70il.ixi0 

CAi'iTOLO Vi 
— Spese generali, economato, 

interessi passivi e varie 
CAPITOLO VII 
— Spese per il XV Congresso 

provinciale 
— Spese per le Elezioni con

sigli di quartiere 
CAPITOLO VIII 
— Gestione magazzino cen

trai» 
CAPITOLO IX 
— Quota par te tesseramen

to e sottoscrizione per la 
s tampa: 
• alla Direzione 
• al C.R.T. 
• ai Comitati di zona, co

munali e di sezione 

CAPITOLO X 
— Estinzione passività arre

trate e varie 

T O T A L E USCITE 

70.6S1.0H 

6.075.595 

7.879.690 

21.321.301 

210.472.000 
9.001.365 

349.818.285 

176.829.063 

82.220.000 

15.240.0iJ0 

257.243.602 
25.583.173 

3il5.269.U30 

130.142.590 

1.686.038.222 1.700.771.116 

RIEPILOGO 
29.032.263 

20.403.589 

26 263 0iHI 

15.500 000 

TOTALE DELLE ENTRATE 1.597.594.505 1.700.771.116 
TOTALE DELLE USCITE 1.686.038.222 1.700.771.116 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

'1%. 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte d3Pt>.o circuito trenanr» - antifurto - *edi:ì .sr.Isr.ori e 
aoitenori r ballaci. - luci d ero«9:nia - 'appo benzina con ch:av* 
,3\ì-f.TO elettrico - luci retromarcia - amp o bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANO!! ! 

Cono AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

vi».-

vis* 

fri 

:£ 

%. 

Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro dppcirtamento 

TAPPETI di classe 

vi/ 

& 

KipiRan-Scià 
tappati ptniui • tritatali «rifluii 
afta ««alKa l f m i r i — Unti* 

V-a hnr ira M*j*r « n tm 

•01M F1HTX7F 

setw 

Piazza Ciardi - PRATO - Tel. 21957 

COMUNICA alla spettle clientela che è iniziata la 

ECCEZIONALE SVENDITA 
di tutto l'assortimento primavera/estate delle nostre tradizionali grandi marche 
FACIS, S. REMO, ABITAI, MARZ0TT0, ARMONIA, ANT0NEUI, CORI, S. GIORGIO, ELLE-ESSE etc. 

SCONTI FAVOLOSI DEL 50% 
* »« 
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